
308 Innocenzo X I . 1676-1689. Capitolo VI.

Com e m olti suoi predecessori, an ch e In n ocen zo  X I  eb b e  screzi 
col Portogallo  a causa del procedere d ell’in q u isiz ion e locale contro
i cosid detti neo cristian i. D al luglio 1677 in  poi il p ap a ricino»* 
da essa l'invio  degli a tti processuali co n tro  co d esti neocristiani, 
che venivano accu sati di esser d editi in segreto al giudaismo. 
M a tu tt i i suoi am m onim enti, e le rim ostranze del nunzio Marcello 
D urazzo rim asero vane, purché d ietro  l ’ inqu isizione s ta v a  il go 
verno portoghese.1 A ll’u ltim o il p on tefice  si vide co stre tto  a  pri­
vare il 27 m aggio 1679  delle loro fa co ltà , per d isobbedienza osti­
nata , l ’ Inqu isitore V erissim o de L a n ca stre  ed i suoi im piegati, 
ed a  restitu irle  ai vescovi.* I l  conflitto  per la  riform a d ell'in q u isi­
zione portoghese, che ta lo ra  assunse form e assai vive,’  venne 
sistem ato  solo nell’agosto 1681. L ’In q u isito re  si so ttom ise , e fu 
restitu ito  in ca rica , m a al tem po stesso ebb e prescrizioni p artico­
lareggiate j>cr il tra tta m e n to  dei n eo cristian i.4 C inque anni più 
ta n li il governo portoghese riuscì a  procu rare il cappello  card in a­
lizio a  V erissim o. Innocenzo  d o v ette  perdonargli, perche si era 
persuaso, che (’ In q u isitore avev a m an cato  solo per debolezza.* 

In  Polon ia  il papa al principio del 1683 p ro testò  con tro  deci­
sioni della D ieta  nocive a lla  libertà  e  im m unità d ella  C hiesa.* In 
S p ag n a  le an tich e tendenze cesaropapistiche portarono a  dissidi 
co n tin u i fra  la  S a n ta  Sed e e  il governo. N on solo nella Spagna 
propriam ente d e tta , m a anche nei paesi d ipendenti, Napoli. 
M ilano e Paesi B assi, l'im m u nità  ecclesiastica  seguitò  ad esser«' 
v io la ta  frequ entem ente.* A llorché in occasione del C apitolo dei 
m inim i, consiglieri regi offesero i d iritti ecclesiastic i, si arriv ò  nel 
H»78 al punto, da essere im m inente la  ro ttu ra  form ale tr a  R om a 
e M adrid. Il papa, essendo rim asto  form o, p otè segnare in quel 
con flitto  una v itto ria  com p leta .* Ma il vecchio sistem a non si 
p o tev a  sradicar**. R iu sciti vani tu tt i i m oniti, la  S a n ta  Sede, per 
tu te lare  i d iritti ecclesiastici così spesso v iolati, ricorse a  mezzi 
più severi. Al principio del 1680 ricusò, per im piego abusivo dei 
danari, il rinnovo della * C rociata  » e  di alt re grazie. I l  governo ora 
ced ette  in un raso ; m a Innocenzo rich iese ch e si provvedesse a
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